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CRI, operatori senza contratto. Scatta l’agitazione Nuovo appello dei circa quaranta dipendenti della Provincia ai parlamentari friulani 
La protesta Cri di qualche mese fa

Stato di agitazione per i lavoratori dellla CROCE ROSSA ITALIANA e anche per quelli friulani, da anni in attesa di una definizione del loro status contrattuale. A Udine e provincia i precari della Cri sono infatti una quarantina, e alcuni di loro hanno alle spalle oltre un decennio di contratti precari. 
E se a Roma lo stato di agitazione sta portando alcuni lavoratori della Cri anche allo sciopero della fame e a incatenarsi di fronte ai cancelli della sede nazionale del comitato, in provincia di Udine per ora si è deciso di tentare di coinvolgere in questa protesta-agitazione i parlamentari locali. I lavoratori della chiedono infatti che sia finalmente applicato l’articolo 1 comma 519 della Finanziaria nazionale, secondo il quale che ha più di tre anni. Proprio questo articolo prevede infatti l’assunzione a tempo indeterminato a chi ha più di tre anni di contratto nei diversi tipi di ente, tra cui quelli come la Cri. 
Nonostante gli accordi firmati anche alla fine di dicembre tra l’amministrazione Cri, i ministeri interessati e le parti sindacali e l’articolo 1 comma 519 della legge Finanziaria 2007, oltre alla direttiva 7 dello scorso 30 aprile del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni (disposizioni quest’ultime che oltre a prevedere la possibilità di stabilizzare il rapporto di lavoro di suddetto personale ne dettano anche le modalita di attuazione), ad oggi non vi è ancora stato nessun interessamento concreto. 
Proprio perquesto i lavoratori della Cri friulani hanno deciso di prendere carta e penna per scrivere ai vari parlamentari locali, nella speranza che anche un loro interessamento in sede romana possa far smuovere la situazione. «Sono mesi -spiega il rappresentante delle Rsu della Cri, Fabio Di Lenardo - che siamo in attesa di una svolta, o anche semplicemente di un segnale. Ma ancora una volta ci ritroviamo alla vigilia di una nuova Finanziaria senza che nulla si sia risolto. Sinceramente con l’avvento del nuovo governo speravamo in una maggiore attenzione,>’ I lavoratori della Cri di Udine hanno intanto contattato Flavio Pertoldi e Ivano Strizolo del Centro sinistra e il senatore Giovanni Colli- nodi An. (fr.ba.) 
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Foglio 1 
PROCL4MATO lO STATO DI AGITAZIONE; 
I precari della Cri tornano sulle barricate 
• (r.m.) Ora basta. I precari della CROCE ROSSA ITALIANA (130 in provincia di Varese), hanno deciso di andare fino in fondo alle loro rivendicazioni e, al termine di una riunione coi rappresentanti sindacali di categoria, hanno proclamato lo stato di agitazione. Primo passo ufficiale per addivenire a quella che sembra l’unica via d’uscita: Io sciopero. Prima di incrociare la braccia però si dovrà passare da un tentativo di conciliazione davanti al prefetto, dove le parti, (rappresentanti sindacali e datore di lavoro) saranno convocate per cercare di trovare una soluzione. La distaxiza è tale però che sembra franca- mente difficile che lo sciopero non si faccia. Sul tavolo del confronto, la stabilizzazione dei precari del pubblico impiego decisa dal governo Prodi con la finanziaria 2006, mai attuata da[ rma’! che pure è un ente pubblico. Per farlo, l’amministrazione centrale si è avvalsa di un’interpretazione restrittiva (da più parti contestata) della norma. 
Le posizioni erano e restano divergenti: da una parte i precari Cri che pretendono di essere trattati come gli altri lavoratori del pubblico impiego. Non meglio, ma almeno come gli altri che, uno straccio di stabilizzazione, almeno, l’hanno ottenuta. 
Per far valere le loro ragioni, già a luglio di quest’anno, i “precari del soccorso”, proclamarono uno sciopero. La protesta rientrò in extremis. Da allora ad oggi però la situazione non è cambiata. Anzi, le voci su ciò che potrebbe succedere da qui alla fine dell’anno, hanno cominciato a circolare, e il livello di preoccupazione tra i lavoratori è tornato a salire come e più di prima. Si vocifera che CROCE ROSSA ITALIANA abbia sì deciso di avviare le procedure di stabilizzazione, ma di farlo unicamente per quei lavoratori che non sono stati assunti per effetto di una convenzìone. Così fosse, la stragrande maggioranza verrebbe esclusa. In Italia sono 19 quei lavoratori: e tutti gli altri?
quotidiano roma pagina flegrea 07.10.07
Tutti i precari della cri stanno , da giorni, manifestando presso le loro sedi lavorative per chiedere la stabilizzazione del rapporto di lavoro. sono infatti oltre 1900 i precari cri presenti su tutto il territorio nazionale che fanno sapere protesteranno ad oltranza,fino a quando non riceveranno risposte serie e concrete sul loro contratto,da questo governo che ha fondato la propria propaganda elettorale sulla soluzione definitiva dei precari presenti nelle pubbliche amministrazioni ma che ad oggi non ha manifestato alcun interesse al problema.Dopo aver maturato 8 9 10 anni di attività professionale,la bistrattata categoria dei paramedici della cri si ritrova nelle stesse condizioni di angosciante precarietà con cui è partita.Attendo un contratto da sempre,dichiara una operatrice tecnica assistenziale,facente parte della squadra cri di Pozzuoli,ho conseguito un diploma di laurea,come infermiera ma sono stata assunta come ota con altre colleghe.Nonostante il declassamento propostoci, abbiamo scelto di accettare gli incarichi d'assistenza,certe che col tempo avremmo potuto ottenere una stabilizzazione del contratto precario invece, dopo 10 anni,mi ritrovo ancora qui,a chiedere,poi a protestare,ad incatenarmi addirittura per ricevere l'attenzione.I risultati però tardano ad arrivare e le rimostranze si moltiplicano:domani i nostri colleghi di Roma,sapranno come farsi notare,assicura un'altra precaria puteolana,dinanzi ai cancelli del comitato provinciale di Roma,in occasione di una conferenza stampa conclude amareggiata.Sembrerebbe infatti prevista la presenza del Coordinamento Nazionale precari cri domani a partire dalle ore 10 dinanzi alla sede romana dello stesso ente:il folto schieramento di precari rappresentato dallo stemma rosso e bianco,aservizio dell'Umanità(come si legge nello statuto)dovrebbe stanziare in via Ramazzini a Roma,sede locale del coordinamento, per denunciare l'incapacità dell'ente cri e del governo di sanare la situazione di oltre 2000 precari.Alla luce di questa situazione drammatica nella stessa giornata, dovrebbe avere inizio anche uno sciopero della fame a livello nazionale,portato avanti dagli stessi lavoratori precari,per protestare contro un governo ed un'amministrazione, che ha abbandonato la categoria,come si legge in comunicato divulgato,privandola del diritto alla stabilizzazione, previsto dalla Finanziaria 2006
